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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 20

NCTN - Numero catalogo 
generale

00203003

ESC - Ente schedatore S59

ECP - Ente competente S59

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione monumento ai caduti

OGTT - Tipologia a cippo

OGTN - Denominazione
/dedicazione

Monumento ai caduti della prima guerra mondiale

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione figura di soldato in combattimento

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Sardegna

PVCP - Provincia SS

PVCC - Comune Chiaramonti

PVCL - Localita' CHIARAMONTI

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia giardino

LDCQ - Qualificazione comunale

LDCN - Denominazione Giardini Pubblici o Parco delle Rimembranze

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

Via Europa Unita

LDCS - Specifiche lato nord - nord ovest

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 8.8193338669

GPDPY - Coordinata Y 40.74963739

GPM - Metodo di 
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georeferenziazione punto esatto

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica ICCD1004366_OI.ORTOI

GPBT - Data 20-5-2014

GPBO - Note
(2128335) -ORTOFOTO 2006- (http://wms.pcn.minambiente.it/ogc?
map=/ms_ogc/WMS_v1.3/raster/ortofoto_colore_06.map) -OI.
ORTOIMMAGINICOLORE.2006

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1927

DTSF - A 1927

DTM - Motivazione cronologia data

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

firma

AUTN - Nome scelto Puoti V.

AUTA - Dati anagrafici notizie prima metà sec. XX

AUTH - Sigla per citazione 59000723

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo/ scultura

MTC - Materia e tecnica trachite

MTC - Materia e tecnica bronzo/ fusione

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 485

MISL - Larghezza 307

MISP - Profondita' 307

MISV - Varie MISA statua in bronzo: 170

MIST - Validita' ca

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

bronzo ossidato; caratteri dell'iscrizione in parte sostituiti; fucile non 
più integro.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE
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DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il monumento è composto da un basamento modanato in marmo sul 
quale poggiano una base in trachite e la statua bronzea raffigurante un 
soldato con una bomba a mano nella mano destra. Sulla parte frontale 
è posta la dedica con la data.

DESI - Codifica Iconclass 45B(+1) : 45C11 (BOMBA A MANO)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Figure: fante. Abbigliamento: giubba; pantalone; fasce mollettiere; 
scarponi; cintura porta buffetteria; elmetto. Armi: bomba a mano nella 
mano destra; baionetta appesa alla cintura; fucile poggiato a terra.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

dedicatoria

ISRL - Lingua italiano

ISRS - Tecnica di scrittura a caratteri applicati in bronzo

ISRT - Tipo di caratteri maiuscolo

ISRP - Posizione pilastro in marmo, fronte

ISRI - Trascrizione
CHIARAMONTI/ AI SUOI FIGLI/ MORTI PER LA PATRIA/ 
MCMXXVII/ ANNO V

NSC - Notizie storico-critiche

Il monumento è situato all'interno dei Giardini Pubblici nati come 
Parco delle Rimembranze, dove ogni albero che venne messo a dimora 
doveva ricordare un Caduto della Grande Guerra. Il monumento non è 
l'unico dedicato ai Caduti dal Comune di Chiaramonti: esiste infatti un 
dipinto, realizzato negli anni immediatamente successivi al conflitto e 
conservato nella Sala Consiliare dell'Ex Casa Comunale, che riporta 
anche i nomi di tutti i Caduti. La proposta di creare in tutti i centri 
abitati d’Italia un Parco o un Viale della Rimembranza, per ricordare e 
onorare i caduti della I Guerra mondiale, fu lanciata nel 1922 da Dario 
Lupi, sottosegretario alla Pubblica Istruzione. Il 27 dicembre 1922 il 
Ministero della Pubblica Istruzione inviò a tutti i regi Provveditori agli 
Studi una lettera circolare con la quale veniva richiesto: "[...] che le 
scolaresche d’Italia si facciano iniziatrici di una idea nobilissima e 
pietosa: quella di creare in ogni città, in ogni paese, in ogni borgata, la 
Strada o il Parco della Rimembranza. Per ogni caduto nella grande 
guerra, dovrà essere piantato un albero; gli alberi varieranno a seconda 
della regione, del clima, dell’altitudine [...]". Il giorno successivo lo 
stesso Ministero fece pubblicare sul Bollettino Ufficiale n. 52 del 28 
dicembre 1922 una seconda circolare, la n. 73, nella quale vennero 
illustrate le "norme per la costituzione dei Viali e Parchi della 
Rimembranza": "[...] tre regoli di legno dei tre colori della bandiera 
nazionale [...] descrivano un tronco di piramide triangolare e siano 
tenuti fissi da sei traversine sottili di ferro [...] uno dei regoli e 
precisamente quello colorato in bianco, alquanto più lungo degli altri 
due, dovrà portare a 10 cm dall’estremità superiore una targhetta in 
ferro smaltato, con la dicitura: IN MEMORIA DEL (grado, nome, 
cognome) CADUTO NELLA GRANDE GUERRA IL (data) A (nome 
della battaglia)". Le numerose circolari ministeriali e l’attivismo di 
Lupi spinsero ogni scuola italiana a inaugurare il proprio Parco, uno 
"spazio sacro" destinato alle numerose liturgie fasciste del ventennio. 
Già nel 1923 furono inaugurati in Italia 1048 Viali o Parchi della 
Rimembranza. Il corpo insegnante era tenuto a collaborare con i 
Comuni, tramite dei Comitati esecutivi, per formare l’elenco dei 
caduti, attingendo le notizie dal Comune o dal Distretto Militare. 
Stabilito il numero degli alberi da piantare, l’autorità municipale 
sceglieva il luogo dove fare la piantagione. Le piantine forestali 
occorrenti per la creazione dei Viali della Rimembranza, su richiesta 
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dei Comuni, venivano gratuitamente distribuite dal Ministero dell’
Agricoltura (Direzione Generale delle Foreste). Il rito doveva essere 
compiuto dalle scolaresche affinché manifestassero la riconoscenza ai 
caduti della propria città. Tali “selve votive” rappresentavano "la 
spirituale comunione tra vivi e morti per la Patria, luoghi sacri al culto 
della Nazione, dove i fanciulli si sarebbero educati alla santa 
emulazione degli eroi". Venne istituita anche una guardia d’onore, 
formata da scolari, a cui venne affidata la cura delle selve votive. 
Successivamente, il 21 marzo del 1926, con legge n. 559, i Viali e i 
Parchi della Rimembranza furono dichiarati pubblici monumenti: "[...] 
i Viali e i Parchi della Rimembranza, dedicati, nei diversi Comuni del 
Regno, ai caduti nella guerra 1915-1918 e alle vittime fasciste, sono 
pubblici monumenti [...]." (Da: “Le Pietre Raccontano/ 
Approfondimenti/ Viali e Parchi della Rimembranza”).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Comune di Chiaramonti

CDGI - Indirizzo Via F.lli Cervi, 1 - 0730 Chiaramonti (SS)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo 167435

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo 167438

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo 167440

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo 167441

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo 167437

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo riproduzione di fotografia da fonte archivistica

FTAN - Codice identificativo 167624
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FTAT - Note celebrazione 4 novembre negli anni Trenta

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2014

CMPN - Nome Pulina L.

RSR - Referente scientifico Dettori M.P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Dettori M.P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2014

RVMN - Nome Pulina L.

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

La foto storica, avente come didascalia "Celebrazione 4 novembre 
negli anni Trenta" e nella quale si notano gli alberi appena piantati, è 
tratta dal sito "www.patatu.it - Famiglia Patatu ... notizie e curiosità su 
noi e Chiaramonti", articolo "Ricordando i chiaramontesi caduti in 
guerra", del 31 ottobre 2009.


